
REGIONE PIEMONTE BU11 14/03/2019 
 

Codice A1802A 
D.D. 4 dicembre 2018, n. 3934 
Realizzazione di investimenti a valere sugli spazi finanziari concessi dallo Stato per gli anni 
2018-2020. Programma di interventi a favore dei Comuni piemontesi costituito dal punteggio 
5 della graduatoria ex L.R. 6/2017 approvato con D.G.R. n. 38-7739 del 19.10.2018 di Euro 
12.814.770,14. Disposizioni attuative e impegno di spesa sui capitoli nn. 217232, 217234, 
217236 e 217238 del bilancio 2018-2020.  
 

(omissis) 
Il Direttore 
(omissis) 
determina 

 
1. di approvare l’allegato 1 “Elenco interventi L.R. 6/2017 – punteggio 5. Impegni” quale parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
 
2. di stabilire che i soggetti attuatori degli interventi riportati nell’allegato 1 sono gli Enti 
beneficiari, Sindaci dei Comuni e Presidenti delle Unioni di Comuni, i quali approvano direttamente 
i progetti e provvedono all’esecuzione dei lavori; 
 
3. di approvare l’allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, modello di 
attestazione quale impegno per la realizzazione dell’intervento e utile al fine dell’erogazione del 
40% di anticipo del contributo regionale; 
 
4. di approvare l’allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, modello di 
attestazione finale e trasmissione documentazione contabile per l’erogazione del saldo fino al 60% 
del contributo; 
 
5. di stabilire che gli Enti beneficiari devono accertare sul proprio bilancio comunale le medesime 
somme impegnate e liquidate annualmente sul bilancio regionale, riportate nell’allegato 1, fatte 
salve eventuali rettifiche in sede di riaccertamento ordinario del cronoprogramma di spesa; 
 
6. di erogare i contributi ai soggetti attuatori individuati al punto 2, in deroga a quanto previsto dalla 
L.R. n. 18/84, per le motivazioni espresse in premessa, secondo il seguente schema: 
 
− anticipo del 40% di ciascun intervento a presentazione del modello di attestazione di cui 
allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
− fino al 60%, a saldo, a presentazione del modello di attestazione di cui allegato 3, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, che contempla: 
1) comunicazione del CUP (Codice Unico di Progetto) definitivo dell’intervento; 
2) attestazione del caricamento dei dati economici dell’intervento sulla BDAP; 
3) attestazione della vita utile di 20 anni dell’opera realizzata; 
4) attestazione di liquidabilità della spesa sostenuta; 
5) trasmissione del collaudo e/o certificato di regolare esecuzione e/o visto del direttore dei 
lavori sulle fatture; 
6) trasmissione del quadro economico corrispondente alla spesa sostenuta comprensivo 
delle spese generali e tecniche. 
 
7. di riconoscere, per gli interventi dell’allegato 1, quale contributo forfettario per le spese generali 
e tecniche, una percentuale massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali 



lavori complementari e delle espropriazioni qualora presenti. Per spese generali e tecniche si 
intendono le spese relative alla progettazione e direzione lavori, al coordinamento per la sicurezza 
in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione del progetto, al collaudo, agli oneri per pubblicità, 
nonché ai costi della stazione appaltante unica, oneri fiscali esclusi.  
Non è possibile riconoscere l’incentivo per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 
50/2016 in quanto non sono annoverate tra le spese ammissibili per gli investimenti a mutuo. 
 
8. di concedere automaticamente l’utilizzo delle economie derivanti per qualsiasi motivo 
dall’esecuzione dei lavori, senza autorizzazioni regionali preventive, anche a valere sul 
cofinanziamento comunale, in modo parziale o totale, purché i lavori aggiuntivi siano compatibili e 
coerenti con l’oggetto principale dei lavori. 
 
9. di stabilire che gli interventi devono essere realizzati e rendicontati entro il 31 ottobre 2019, pena 
la revoca del finanziamento e la restituzione dell’anticipo anche sottoforma di compensazione ai 
sensi della D.G.R. n.  9-7520 del 14.09.2018. 
 
10. di stabilire che sono possibili diverse destinazioni delle risorse (devoluzioni), previa modifica 
dei programmi con delibera di giunta regionale e preventivo nulla osta della Cassa depositi e 
prestiti. 
 
11. di far fronte alla spesa di € 12.814.770,14 con gli impegni che si assumono sui capitoli nn. 
217232, 217234, 217236, 217238 sul bilancio 2018-2020, annualità 2018 e 2019, come da allegato 
1, parte integrante del presente provvedimento. 
 
12. di dare atto che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al D. Lgs. 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici: 
 
 Per il capitolo 217232 
 Missione 01 Programma 01.05 
Cofog 01.3 
 
 Per il capitolo 217234 
 Missione 09 Programma 09.01 
Cofog 05.3 
 
Per il capitolo 217236 
 Missione 10 Programma 10.05 
Cofog 04.5 
 
Per il capitolo 217238 
 Missione 12 Programma 12.09 
Cofog 06.2 
 
Conto finanziario U.2.03.01.02.003 per i Comuni 
           U.2.03.01.02.005 per le Unioni di Comuni 
Transazione U.E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3; 
 



13.  di dare atto che gli impegni sono finanziati da risorse vincolate al capitolo di entrata 55638 e 
vengono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al DLgs 
118/2011; 
 
14. di precisare che sui capitoli nn. 217232, 217234, 217236, 217238 sul bilancio 2018-2020 risulta 
alla data del presente provvedimento una sufficiente iscrizione contabile di cassa, che si tratta di 
impegni di natura non commerciale e che non determinano né il superamento dello stanziamento né 
comportano oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 
Il funzionario estensore: 
ing. Michela Enzo 
 
Il Responsabile del Settore 
arch. Salvatore Martino Femia 
 

Il Direttore 
arch. Luigi Robino 

 
 
 
 


